
POLITICA INTERNA 

Il varo della nuova legge slitta La segreteria socialista polemizza 
alla Camera all'I 1 maggio con una opposizione «cieca» 
Non c'era accordo tra i capigruppo Occhetto: «Una guerra a sinistra 
ha deciso Nilde lotti in contrasto con le idee di Rimini» 

Stilla droga rinvìo a dopo le elezioni 
D Psi accusa la De e invoca «nuove forme di governo» 
Il voto finale sul disegno di legge sulla droga slitta al 
dopo elezioni. Lo ha deciso la conferenza dei capi
gruppo e lo ha comunicato in aula il presidente della 
Camera Nilde lotti. Un boccone amaro che il Psi deve 
mandar giù, non senza lanciare accuse alle opposizio
ni ma soprattutto alla De. E la segreteria di via del Cor
so invoca «nuove forme di governo». Il Pei: «Un errore 
non accettare la nostra richiesta di stralcio». 

C I N Z I A R O M A N O 

M ROMA. In campagna elei- ' 
forale la maggioranza e so
prattutto il Psi non potrà sven
tolare il vessillo-legge droga. 
L'approvazione del aisegno d i 
legge slitta inlatti a l l ' I ) mag
gio. La discussione riprende 
oggi e andrà avanti Ano a do
m a n i Poi la pausa per le ele
zioni "amministrative; ai rico-
minciera martedì 8 per chiude
re venerdì 11 o al massimo sa
bato 12. Questa la decisione 
scaturita dal la conferenza dei 
capigruppo e comunicata in 
aula da l presidente del la Ca
mera Nilde lott i . In assenza d i 
un accordo sia sul programma 
che sul calendario, con l'entra
ta in vigore del nuovo regola
mento, è toccato al presidente 
lott i prendere una decisione. 
Che na scontentato tutti. La 
stessa lott i ha spiegato che -
•dopo questa battaglia non po
trei dire d i essere soddisfatta. 
L'avvio dell 'applicazione de l 
nuovo regolamento avviene in 
una situazione mol to lesa sulla 

3uale influiscono tanti fattori: 
all 'ostruzionismo d i alcuni 

gruppi parlamentari all ' insi
stenza d i altri che chiedevano 
il voto tinaie de l disegno d i leg
ge antidroga*. E i l presidente 
fotti si augura «che i prossimi 
programmi ed i prossimi ca
lendari vengano varati i n un'at
mosfera meno contrastata». 

Ma e stata soprattutto la de
cisione d i far slittare il voto f i
nale sul disegno d i legge sulla 
droga a far scatenare polemi
che in aula e p o ' velenosi 
scambi d i accuse in Transat
lantico. E a far convocare in 
tutta (retta una riunione del la 
segreteria socialista, che tuona 
contro «la battaglia cieca che 
non è volta a migliorare la leg
ge ma solo a ritardarla anco
ra». Incassato i l co lpo sulla 
droga, il Psi non si lascia sfug-

(gire l'occasione per rilanciare 
a richiesta d i riforme «più inci

sive e p iù drastiche de l sistema 
pol i t ico e del la forma d i gover
no*. 

Prima della r iunione d i via 
de l Corso, d i tutt'altro tono la 
dichiarazione del capogruppo 
socialista alla Camera Capria, 
che vuole a tutti i costi saltare 
sull ' ipotetico carro de i vincito
r i , •vo levamo discutere la leg
ge co l nuovo regolamento e c i 
s iamo riusciti. Quanto ai tempi 
la co lpa e dell 'ostruzionismo 
del le opposizioni*. Non rispar
mia invece i partner della mag-
Sloranza la relatrice socialista 

ossella Arl iol i che denuncia 
•timidezze, ipocrisie e vischio
sità ben presenti nella Oc che 
non hanno permesso d i rispet
tare i l voto fissato per il 5 apri
le. Se avessero avuto la stessa 

Le nuove regole alla Camera 
Una prima deroga 
ha segnato la partenza 
Polemiche e sospetti 
Tre settimane di attività e una di pausa; al mattino 
sedute dell'aula, al pomeriggio i lavori delle com
missioni: tempi contingentati» per gli interventi del
la maggioranza e dell'opposizione. Queste le princi
pali novità del nuovo regolamento di Montecitorio 
entrato in vigore ieri. Ma si è partiti subito con una 
deroga, che ha suscitato polemiche e sospetti sulla 
stessa riforma regolamentare della Camera. 

• 1 R 0 M A Non 6 stato un bat
tesimo «soft*. Il nuovo regola
mento della Camera dei depu
tati è entrato in vigore ieri nel 
clamore delle polemiche. Le 
opposizioni contestano, per
ché si è parti l i subito con una 
deroga: l'aula d i Montecitorio • 
dedicherà le sue prossime set
te sedute (pr ima e d o p o la 
pausa elettorale) tutte a l dise
gno d i legge sulla droga, con 
r iunioni mattutine, pomeridia
ne e ( l imitatamente a oggi e 
doman i ) anche notturne. Una 
del le novità più importanti del 
nuovo regolamento, invece, è 
che di mattina si riunisce l'aula 
e d i pomeriggio lavorano le 
commissioni parlamentari. Fi
n o alla terza settimana del me
se prossimo, a l contrario, le at
tività delle commissioni reste
ranno paralizzate. Si tratta d i 
una eccezione, m a e quanto . 
basta per suscitare ;sospeltt e 
giudizi negativi sul «nuovo cor
so* d i Montecitorio. 

•Ecosl il nuovo regolamento 
- osserva i l capogruppo verde. 
Laura Cima - comincia subito 
c o n una deroga: resta solo il 
contingentamento dei tempi d i 
intervento in aula*. Per un altro 
verde, Gianni Latzinger, l'as
semblea d i Montecitorio ri
schia d i trasformarsi in un «seg
gio elettorale*, dove invece d i 
discutere «si voterà a ripetizio
ne». A l calendario d i partenza 
deciso ieri si è opposto anche 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

i l vicecapogruppo comunista 
Giul io Quercini: dopo aver n-
conosciuto le •notevoli di l f icol-
tà» incontrate dalla presidente 
lotti ( la quale, mancando una 
volontà unanime dei capigrup
po, ha dovuto assumere in pri
ma persona una decisione, co
me prevedono appunto le 
nuove procedure) , Querciol i 
ha definito -un metodo non 
conv i to e non conrispondente 
al lo spiri lo del nuovo regola
mento* la deroga'adottata al 
nastro d i partenza; ma poi ha 
respinto una critica giunta dal 
missino Servello, affermando 
che le nuove norme si inqua
drano in una -logica alternati
va e non consociativa*. Per il 
socialista Capria ieri si è realiz
zata »una vittona del la Camera 
e del Parlamento*, Più cauto il 
de Scolti, che ha dichiarato d i 
•non voler partecipare al duel-

' lo de i vincitori e dei vinti». 
- Ieri è stata comunque varata 

la nuova tabella d i marcia d i 
Montecitorio. C'è un program
ma trimestrale, che prevede 
novanta giorni d i attività da og
gi al 20 luglio, 200 ore d i lavoro 
in assemblea f ino al 18 mag
gio, tre pause parlamentari 
(da l 23 aprile al 7 maggio, dal 
28 maggio al 2 giugno e dal 25 
al 30 g iugno) . In questo arco 
d i tempo è previsto l'esame d i 
24 disegni d i legge: oltre a 
quel lo sulla droga, l'elenco 
comprende la riforma del si
stema elettorale negli enti lo
cal i , la riforma del sistema ra
diotelevisivo, la regolamenta
zione del dir i t to d i sciopero nei 
servizi pubbl ici , l 'amnistia, le 
autonomie locali. 

Intanto già si alfol lano le ri
chieste d i vari gruppi parla
mentari per inserire proprie 
proposte d i legge nel prossimo 
programma. 

determinazione de l Psi - con
clude la Arl iol i - la legge sa
rebbe già stala pubblicata sul
la Gazzetta ufficiale*. -È falso» 
risponde secco il capogruppo 
de Scotti, che tenta d i smorza
re il c l ima da rissa. Ma non può 
fare a meno d i aggiungere: -Il 
Parlamento riacquista la sua 
centralità. La legge sulla droga 
non è un problema d i scelte 
strategiche ma d i confronto 
nel merito delle proposte». 
Cantano vittoria invece i radi
cati Teodor i e Negri: «Abbiamo 
impedito che la legge sulla 
droga fosse trasformata stru
mentalmente in un gioco poli
t ico elettorale*. , 

Nella bagarre tra vincitori e 
vint i , si tengono a distanza i 
comunisti . Anzi, al cronisti che 
chiedono se il Pei è soddisfat
to, il vicepresidente de l gruppo 
Giul io Quercini si l imita a spie-

{lare: «Avremmo preferito che 
a maggioranza prendesse atto 

delle razionali proposte del 
Pei. Da tempo dicevamo che 
chiudere prima delle elezioni 
era tecnicamente impossibile. 
Hanno Invece prefento arren
dersi solo d i fronte all'evidenza 
dei fatti*. Quercini, inoltre, si 
rammarica che «l'ostinazione 
nel voler imporre a tutti i costi 
la punizione amministrativa e 
penale dei giovani vittima del
la droga* ha d i fatto impedito 
d i approvare rapidamente nor
me incisive contro il traffico 
del la droga e per II recupero 
dei tossicodipendenti, sulle 
qual i v i era un consenso am
p io fra tutte le forze polit iche. 
A ribadire la posizione comu
nista è anche i l segretario 
Achi l le Occhetto che, dopo 
aver f irmato in Campidogl io 
per II referendum elettorale, e 
un breve col loquio co l sindaco 
Carrara, ai giornalisti ha rispo
sto che «quanto sta avvenendo 

alla Camera è la dimostrazio
ne che avevamo ragione nel 
chiedere una stralcio sulle co
se su cui eravamo tutti d'accor
do: la lotta contro i grandi traf
ficanti e la prevenzione, la
sciando più tempo per affron
tare con serenità le questioni 
p iù delicate». Per Occhetto è 
stalo uno sbaglio, da parte del
la maggioranza, pretendere 
•tutto e subito*. Ma l'iter del d i 
segno antidroga pregiudicherà 
i rapporti col Psi? «La guerra a 
sinistra su questo tema sareb
be una grave contraddizione 
rispetto a tutto quel lo che Cra-
x i ha detto a Rimini* è la rispo
sta d i Occhetto. 

Il rinvio al dopo elezioni è 
un boccone amaro che il Psi 
deve mandar giù. La segreteria 
socialista crit ica l 'opposizione 
ostruzionistica: -E una batta
glia cieca*. Non serve né a m i 
gliorare la legge né a non farla 
approvare, m a solo a ritardar
ne l'iter, rivelando «una conce
zione puramente negativa del
l'opposizione». E se la prende 
anche con la maggioranza, so
prattutto con la De. «Non sa
remmo arrivati a questo punto 
e non si sarebbe accumulato 
questo grande ritardo, se la 
stessa maggioranza non aves
se avuto al suo interno perples
sità, ripensamenti, lunghi ne
goziati per assorbire 1 soprav
venuti dissensi interni», affer
ma i l comunicato. Il Psi a que
sto punto drammatizza i toni , 
affermando che neanche «la 
razionalizzazione delle proce
dure» è sufficiente «di fronte a i 
mal i profondi delle nostre isti
tuzioni*. «Si impongono, e so
n o sempre più urgenti, r iforme 
più Incisive e più drastiche del 
sistema pol i t ico e della forma 
d i governo*, conclude il comu
nicato socialista, rilanciando -
senza specificare - la sua pro
posta d i riforma istituzionale. 

Il segretario 
del partito 
socialista 
Bettino Craxl 

Così le richieste pei 
• i ROMA. Non verranno p iù 
presentati emendamenti al d i 
segno d i legge sulla droga. 
Questo l 'accordo polit ico rag
giunto tra tutti i gruppi ed an
nunciato ieri da l presidente 
lotti. Prima che cominciasse la 
seduta, il Pei ha presentato altri 
emendament i relativi a quell i 
riscritti dalla maggioranza su
gl i articoli 14 e 15 che riguar
dano la punibi l i tà d i consuma
tori e tossicodipendenti. A 
questo punti > gì i emendamenti 
alla legge dovrebbero essere 
circa 1200. Quell i del Pel supe
rano i 150. l a battaglia d i mo-
di l ica del Pei riguarda quattro 
punti principali: l ' introduzione 
nella legge d i norme che af

frontano i l probi 'ma dell 'ai-
cool ismo; la netti distinzione 
tra droghe pesanl e i derivati 
della canapa ind una: la non 
punibil i tà d i consumatori e 
tossicodipendenti; la non-de
nuncia non solo ;>er i medici 
ma per tutti gli ope latori dell 'e
quipe terapeutica e socio-ria-
bilitattva. 

Sul problema dell 'alcool!-
smo la battaglia entrerà nel vi
vo subito, d a oggi con l'artico
lo 3. Il Pei, in particolare, chie
de che venga vietata la pubbl i 
cità dei superalcolici. Per quel 
che riguarda inveì e le droghe 
leggere i comunisti propongo
no «l'Irrilevanza penale della 

detenzione per uso personale 
d i 20 grammi d i marjuana o d i 
hascisc», secondo lo standard 
che i nuclei specializzati d i po
lizia hanno finora impiegato 
interpretando la modica quan
tità d i cui parla la 685.1 comu
nisti inoltre sono per cancella
re la punibil i tà d i consumatori 
e d i tossicodipendenti. Di fron
te al l 'emendamento presenta
to dal la maggioranza, che sol
leva i soli medici dal l 'obbl igo 
d i denunciare i l paziente tossi
codipendente in cura, i l Pei 
chiederà che analoga possibi
lità venga estesa all' intera 
équipe terapeutica e sodo-r ia
bilitativa. 

Passa una proposta pei: poteri alla presidenza del Consiglio 

Governo battuto al Senato 
Enti locali «sottratti» al Viminale 
Secca sconfitta del governo al Senato sulle autono
mie locali. Con un voto di scarto è stata approvata 
una proposta comunista che toglie al ministro degli 
Interni i poteri, le funzioni e le attribuzioni relative 
agli enti locali passando le competenze alla presi
denza del Consiglio. Ma non è l'unica modifica. 
Soddisfatti i senatori comunisti. Il ministro Gava vuol 
rifarsi alla Camera dove il testo dovrà tornare. 

G I U S E P P E P. M E N N E L L A 

B R O M A Un'Intera direzione 
generale del Viminale viene 
soppressa. È il segno concreto 
della rilevanza dell 'articolo ap
provato ieri dall'assemblea d i 
palazzo Madama accogliendo 
una proposta comunista. Si 
tratta dell ' introduzione di un 
nuovo articolo nel disegno di 
legge sulle autonomie locali 
già ampiamente rimaneggiato 
dalla commissione Affari costi
tuzionali. La norma stabilisce 
che -le attribuzioni conferite al 
ministro degli Interni da leggi e 
regolamenti, per tutte le mate
rie inerenti alle Regioni, alle 
Province e ai Comuni , sono 
trasferite al presidente del 
Consiglio dei ministri». Que
st'ult imo può esercitare i poteri 
direttamente o delegare un mi 
nistro senza portafoglio. Si isti
tuisce, inoltre, -un apposito d i 
partimento della presidenza 

del Consiglio» per -gli affari re
gionali e delle autonomie lo
cali». È soppressa, invece, la 
direzione generale del l 'ammi
nistrazione civile del ministero 
dell ' Interno e 11 personale è 
trasferito presso la presidenza 
del Consiglio. 

Per i l ministro degl i Interni è 
un'amputazione secca dei 
suoi poteri e delle leve d i co
mando: non a caso la De non 
ha mai 'mol lato* ad altri partiti 
questo dicastero. 

Se la Camera confermerà il 
voto d i ieri, l'interlocutore prin
cipale del Comuni e delle Pro
vince non sarà più il ministro 
degli Interni, ma il governo nel 
suo insieme. É un co lpo alla 
vecchia impalcatura centrali-
stlco-prefettizia che da sempre 
governa i l rapporto Stato-enti 
locali. Il ministro Gava è il rela

tore d i maggioranza si erano 
opposti alla proposta comuni
sta a p p r o v a i invece con un 
solo voto di scarto, registrato 
dalla controprova elettronica 
del lo scrutin o palese per alza
ta d i mano. • Il nuovo articolo -
ha commentato i l vicepresi
dente de i senatori comunist i , 
Roberto Maffioletti - modif ica 
i l rapporto tra Stato ed enti lo
cal i in modo conforme al det
tato costituzionale, secondo il 
quale è l ' impianto statale a do
versi adeguare alle autonomie 
e non viceversa. Viene cosi su
perata la vecchia concezione 
centralistico-prefettizla e si 
riaccorpa l'intero sistema re
gionale e degli ent i locali. 

Ad Antonio Gava. che medi
ta «vendetta* alla Camera dove 
il governo - d i c e il ministro - si 
adopererà per cancellare que
sta •inaccettabile modifica*. 
Maffioletti rammenta che «il 
padrone delle leggi é il Parla
mento e non il ministro degli 
Interni». Fra l'altro, l'ostinazio
ne del titolari; del Viminale po
trebbe condurre ad una •no
vella- del disegno di legge. Tra 
Montecitorio e palazzo Mada
ma rinviandone l'approvazio
ne alle soglie dell'estate, ben 
oltre la scadenza elettorale d i 
maggio com'era negli obiettivi 
del governo. 

Antonio Gava - replica, a 
sua volta, Ugo Verere - «sem
plifica un po ' tro[ pò» le cose: 
«È probabile che alla Camera 
si tenti d i intervenire sul testo, 
ma la discussione è stata aper
ta e non credo sarà possibile 
tornare indietro alto status pre
cedente*. Il volo dell 'aula -
hanno affermato i senatori co
munisti Graziella Tossi Brutti e 
Menotti Galeotti - «premia la 
nostra battaglia, coerente e sc
ria, per modificare profonda
mente il disegno di legge go
vernativo. Abbiamo recupera
to un'ispirazione autentica
mente autonomistica». La no
stra impostazione' - ha detto 
ancora Maffioletti - »è corretta 
perché é opportuno che si se
gua una logica Innovatrice nel
la diatriba d i patronato sugli 
enti locali permanentemente 
in atto tra i ministeri del Tesoro 
e dell'Interno». 

Lo svuotamento i le i poteri 
del ministro degli lnt< m i non è 
l 'unica rilevante iovità della 
pr ima giornata d i "otazioni sul 
disegno di legge p>'r le autono
mie locali (64 articoli e ben 
330 emendamenti da approva
re entro domani pomeriggio). 
Anche se con vo l i z ion i meno 
tese ( i l governo r> in era aper
tamente ostile ali1: proposte) 
sono passali altri due emenda

menti dei senatori comunisti: 
entrambi riguardano il capito-
Io della partecipazione popò- • 
lare. È stata abolita la soglia 
dei 40.000 abitanti per l'istitu
zione del difensore civico. Un 
divieto - ha detto la senatrice 
Graziella Tossi Brutti - arbitra
rio e incomprensibile tanto più 
che Comuni con meno di 
40.000 abitanti hanno già au
tonomamente istituito questa 
figura. L'altra novità riguarda 
le richieste, te proposte, le 
istanze, le petizioni che i citta
dini rivolgono all'ente locale. 
Non s. tratterà d i un diritto sol
tanto formale perché un 
emendamento (lei Pei obbl iga 
l'istituzione locale a risponde
re alle domande dei cittadini. 

Nelle due sedute d i ieri sono 
state approvate le norme che 
riguardano l 'autonomia de i 
Comuni e delle Province; i rap
porti tra Regioni ed ent i locali: 
l ' introduzione degli statuti co
munali e provinciali (questa è 
forse la novità più grossa del
l'intera legge) ; gli istituti della 
partecipazione |>opolare: 11 d i 
fensore civico: le funzioni del 
Comu ne: le proc edure per mo
dificare le circoscrizioni territo
riali; il decentramento; le fun
zioni delle Province; le città 
metropolitane; le aziende e i 
servizi pubbl ici . 

—""•——"~"~ La riforma in commissione alla Camera. Polemica con la De 

Sulla legge tv «melina» socialista 
• • ROMA. La commissione 
Cultura della Camera ha inizia
to ieri mattina - presente il mi
nistro Oscar Mamml - con la 
relazione del socialista Aldo 
Amasi l'esame del provvedi
mento di legge per la riforma 
del sistema radiotelevisivo. 
Saltati i tempi previsti per l'esa
me in aula del provvedimento, 
fissati in un pr imo tempo per 
l'I 1 maggio, la discussione in 
commissione riprenderà dopo 
le elezioni amministrative del 6 
maggio. 

Sin dall ' inizio è risultato evi
dente l'atteggiamento dilatorio 
del partito socialista. L'on. Al
d o Aniasi e lo stesso presiden
te della commissione Mauro 
Seppia hanno infatti r ibadito 
che il provvedimento necessita 
d i ulteriori approfondimenti e 
d i alcune importanti correzio
ni. In particolare per gli espo
nenti socialisti va modificato 
l'articolo che impedisce l'inter
ruzione del fi lm con gli spot 
pubblicitari. 

E stato osservato a tal pro

posito dal comunista Elio 
Querciol i coinè le argomenta
zioni addotte abbiano espres
so una cosi forte identificazio
ne tra il Psi e le posizioni della 
Rninvest. Per l'esponente co
munis t i non pu6 non sorpren
dere il fatto i:he si continui ad 
usare l'argomento mistificato
rio secondo il quale questo d i 
vieto minaccia la funzione 
economica della pubblicità ed 
impedisce che si affronti in 
modo adeguato la crisi del c i 
nema. 

Come si sa su q j e t t o punto 
vi è polemica nella slessa mag
gioranza e il fatto che l'esame 
del prowedimen'o riprenda 
dopo le elezioni amministrati
ve può forse cor sentire alla 
maggioranza d i evitare d i mo
strarsi divisa come è accaduto 
al Senato. 

Ma sin da ieri sesini d i nervo
sismo non sono inancati ed ai 
socialisti che dichiaravano che 
•stringere i tempi significhereb
be non volere la legge», ha ri
sposto il 

vicepresidente democristiano 
della commissione Portatadi-
no per il quale -il non fare la 
legge» avrebbe conseguenze 
gravi sulla stessa legislatura e 
l ' incomprensibile lentezza so
c ia l i * a troverebi» una motiva
zione con un possibile nuovo 
accorcio della maggioranza da 
trovare dopo il voto ammini-
strati™. 

Si presenta quindi un lavoro 
difficile per la commissione. 
Per l 'opposizione comunista 
l 'on. ì l i o Quercioli ha ribadito 

CHI! HA PAURA 
DELLA PANTERA? 

<r* 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 

3* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI1763S) . 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La te rza semest ra l i tà d i in teressi re lat iva a l per iodo 
1 • novembre 1989/30 apr i le 1990 - f issata nel la m i 
su ra del 8 , 7 0 % - verrà messa in pagamento dal 1 * 
magg io 1990 In ragione di L. 3 3 8 . 0 0 0 al lordo del
la ritenuta di legge, per o g n i t i to lo da nomina l i 

, L 5.000.000 contro presentazione del la cedola n . 3. 

SI rende no to che II tasso d i In teresse de l la cedo la 
n . 4 , relativa aJ semestre 1 ° maggio/31 ot tobre 1990 
e d es ig ib i le dal 1 ° novembre 1990, e r isul tato de 
te rmina to , a n o r m a del l 'ar t . 4 del regolamento de l 
prest i to , nella, m isu ra del 6 , 8 0 % lordo. 

Casse incar ica te : 

B A N C A C O M M E R C I A L E I T A L I A N A , BANCA N A 
Z I O N A L E D E L L A V O R O . C R E O I T O I T A L I A N O , 
B A N C O DI R O M A e B A N C O DI S A N T O S P I R I T O 

P.O. 1178/84 SENT 4719/88 

R E P U B B L I C A I T A U A N A 
I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O 

La Corte d'Appello d i Roma, M I . 2* penale, all 'udienza del 
'•5/10.1988, ha p 'enunciato la seguente 

SENTENZA 
nei confronti d i : 
1 ) EUFORBIO CRISTIANO, n. a Temi II 7/7/1956 ras. In Rie
ti c/o Federazione Pei - via Tito Varrone n. 35: 
51 DELL'AQUILA GUIDO, n. a Roma il 28/X/1951 ed ivi doml-
clliato. 
IMPUTATI: 

Il primo: a) dsl debito di cui all 'art. 595 c.p. 13 o 21 L. 8/ 
5/1948 n. 47 pei aver redatto e pubblicato sul quotidiano 
• l'Unità- del 24/11/1981 un articolo con il quale si offende
va la reputazioni di Stefano Mariani. 

Il secondo: b) del delitto di cui agli a r t i 57.595 c.p. 13 e 
Si L 8/2/48 n. 47 per aver omesso di esercitare il controllo 
necessario al f ine di impedire che con l'articolo di cui al ca
po A) si offendesse la reputazione di Stefano Mariani. 

P. O. M. 
Condanna EUFORBIO CRISTIANO alla pena di L. 400.000 di 
multa, dichiara, nei confronti d i Dell 'Aquila, non doversi -
procedere per intervenuta amnistia in ordine al reato 
ascrittogli. Pena sospesa. 

Sentenza esecutiva il 19/5/1989. 
Estratto per uso pubblicazione. 

Roma, Il 5/2/1991) Il Cancelliere 
P. MarcMonnl 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
MESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI -
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sì renda noto che, o norma dei regolamenti dei sottoindìcati 
prestiti, il valore delle cedole e avello delle maggiorazioni sul 
capitale da rimborsare risultano i seguenti: 

frairlrl Cedole Mooglonilonl tal capitole 

Valer* 
amuleto el 

f.n.ino • 

- 2,299 % 

* 11.242!% 

IS14-I991 IndUnef» 
fl em. (Covendish) 

IM-lttl Mazzate 
fi/ em. lOavyl 

IWtmiedklnato 
AJ «m (Thomson} 

II 
l'.ium 

6,00% 

5,70% 

I.S.ltK 
3l.IO.lfK 

- 0,292% 

• 0,90 % 

6,50%' * 0.585%* + 3,213 %* 

potatiti 
II 

H.I1.I9K 
lt.S.lfW 
IS.ll.tfK 

Valer* 
cumulato el 
ltAI.I9n 

IHS-MOO InJklnof 
l'em. (Tettai 5.70% + 0,570% + 6.130 % 

'al lordo della menu/o fiscale olio fonte del 12,50%. 
lo specifiche riguardanti lo determinazione dei valori di cui sopro 
nmgono pubblicate sullo Gazzetta Ufficiale. 

10 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 
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